Allegato 
Le specie ammissibili: solo alberi e arbusti autoctoni per boschi più resilienti
Il bando finanzia esclusivamente la messa a dimora di specie forestali e arbustive autoctone dell'Emilia-Romagna, cioè naturalmente presenti nel territorio regionale e particolarmente adatte alle condizioni climatiche e ambientali locali. Tra gli alberi figurano, ad esempio, querce (farnia, roverella, cerro, leccio), aceri, carpini, frassini, tigli, olmi, pioppi, ciliegio selvatico, castagno e pino domestico, affiancati da numerose specie arbustive come corniolo, nocciolo, prugnolo, rosa canina, sambuco, ginepro, ligustro e viburno. 
La scelta di utilizzare esclusivamente specie autoctone risponde a precisi criteri ambientali e scientifici: queste piante sono infatti più resistenti alle condizioni climatiche locali, richiedono minori interventi di manutenzione e irrigazione, favoriscono la conservazione della biodiversità e offrono habitat e nutrimento alla fauna selvatica, contribuendo a creare boschi più stabili, resilienti e capaci di adattarsi ai cambiamenti climatici. Inoltre, il materiale forestale deve rispettare gli standard di certificazione previsti dalla normativa nazionale ed europea, a garanzia della qualità e della tracciabilità delle piante impiegate.
Ulteriori informazioni sul bando sono disponibili sulla pagina web dedicata:
Bando per la concessione di contributi agli Enti Pubblici per interventi di forestazione urbana e periurbana, edizione 2026 - Parchi, foreste e Natura 2000 - Ambiente
